
Tpmwfcmn in nmuptta n <<Field manual 3°-31 » spiegava i erruriMiiu in pruveiut ^ ^ ^ e agli 007 statunitensi 
come infiltrarsi nei gruppi estremisti e aumentarne l'azione violenta 
Una copia del documento segretissimo sequestrata alla figlia di Gelli 

Strategia della tensione 
in un manuale Usa del '70 

Licia Gelli 

Infiltrarsi nelle organizzazioni terroristiche per pro­
muovere azioni violente. Questa era la strategia del­
l'intelligence americana sintetizzata nel «Field ma­
nual 30-31», scritto nel 1970: un manuale per teoriz­
zare l'uso del terrorismo per mantenere immutata la 
situazione politica nei paesi dove la sinistra «minac­
ciava» di andare al potere. Nell'81 una copia fu se­
questrata alla figlia di Licio Gelli. 

ANTONIO CIPRIANI GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Un manuale teori­
co, ma da campo. Scritto dai 
militari Usa per spiegare agli 
uomini dell'intelligence l'im­
portanza dell'utilizzo del terro­
rismo rosso per arginare l'evo- • 
luzionc del quadro politico in . 
quei paesi, sotto l'influenza ' 
americana dove le forze di si­
nistra erano troppo forti. I due 
numeri che seguono le defini­
zione «Field manual» significa­
no che il piano è destinato ai 
servizi segreti militari, per ope- • 
razioni speciali. Compilalo l'8 » 
novembre del 1970 dal capo di 
Stato . maggiore Westmore-
land, e titolato «Operazioni di 

stabilizzazione dei servizi se­
greti», il «Field manual» rappre­
senta la «sumrna» teorica della 
guerra non ortodossa per gli 
anni Settanta, perché si parla 
dettagliatamente delle infiltra­
zioni nei gruppi dell'estrema 
sinistra allo scopo di creare 
caos e disordini attraverso la 
sovversione, ma anche azioni 
più violente. In pratica si getta­
vano le basi teoriche su come 
calamitare in orbita atlantica 
quel fenomeno originariamen­
te spontaneo come le Brigate 
rosse. • -.• -,'.>, • • 

Sostengono gli americani 
nel «Field manual»: «Può suc­

cedere che i governi del paese 
amico mostnno passività o in­
decisione di fronte alla sovver­
sione comunista o ispirata dai 
comunisti e che reagiscano 
con inadeguato vigore ai'cal­
coli dei servizi segreti trasmessi 
per mezzo delle organizzazio­
ni Usa». Che era quanto, se­
condo i teorici della guerra 
non ortodossa, stava accaden-
do in Italia. «In questi casi i ser­
vizi dell'esercito nordamerica­
no devono poter disporre ,di 
mezzi per lanciare operazióni 
speciali capaci di convincere il 
governo e l'opinione pubblica 
del paese amico della realtà 
del pericolo e della necessita 
di portare a termine azioni di 
nsposta». Come dire: se i go­
verni non si muovevano con 
decisione per frenare l'avanza­
ta comunista, nonostante i 
«buoni consigli» statunitensi, ci 
avrebbero pensato gli uomini 
delle operazioni speciali a 
convincere governo e opinio­
ne pubblica. Una sinistra previ­
sione di ciò che 6 accaduto 
nella storia del paese negli an­
ni Settanta. 

«1 servizi segreti dell'esercito 

nordamericano dovrebbero 
cercare di infiltrarsi nel seno 
dell'insurrezione mediante 
agenti in missione speciale, 
col compito di costituire grup­
pi di azione speciale tra gli cle­
menti più radicali degli insorti. 
Quando si produce una situa­
zione come quella che abbia­
mo appena descritto, quei 
gruppi, agendo sotto il control­
lo del servizi segreti dell'eserci­
to Usa, dovrebbero lanciare 
azioni violente o non violente, 
a seconda dei casi. Nei casi in 
cui l'infiltrazione di tali agenti 
tra i dirigenti dell'insurrezione 
non si 6 pienamente realizza­
ta, l'utilizzazione di organizza­

z ion i di estrema sinistra p u ò ' 
contribuire a conseguire i fini 
citati». Uno scenario che sì e 

' verificato. Il manuale statuni-
• tcnse approfondisce dettaglia­

tamente questo aspetto e parla • 
del ruolo fondamentale degli 
agenti segreti utilizzati nelle 
operazioni di «controsower-
sione» per «infiltrarsi nelle strut­
ture rivoluzionarie e mantene­
re reti di informatori». Un con­
cetto ripetuto più volte: «L'infil-

Gli avvertimenti dell'ex cameriere-finanziere dopo l'arresto 

Panetti, un uomo alla riscossa: 
«Ancora in sella al leone Mgm» « 

In una conferenza stampa a Roma è riapparso Gian­
carlo Parretti, reduce dall'arresto dello scorso 27 di­
cembre. Sicuro di sé, l'ex cameriere di Orvieto, si è 
offerto ad oltre cento giornalisti: «La Mgm è sotto il 
mio controllo. Sono forte, più forte di Maxwell». Cir­
condato dalla moglie e dai tre figli, ha snocciolato i 
dati del suo impero. Àncora misteri/invece, sulla 
sua ascesa e sulle sue protezioni politiche. 

ENRICO FIKRRO 

• • ROMA. Doppiopetto ges- -
sato grigio, cravatta in tinta e 
orchidee sul tavolo, Giancarlo -
Parretti ha scelto una sontuosa * 
sala dell'Hilton di Roma per il 
suo riento in società dopo l'ar­
resto dello scorso 27 dicem- • 
brc. Con accanto la moglie 
Maria Cecconì • (proprietaria 
della maggioranza delle quote 

. delle società) e i figli Valenti- > 
na. Evelina e Mauro, si «offre» 
ad oltre cento giornalisti. Una 
coreografia americana per il fi­
nanziere italiano, sospettato di 
aver riciclato soldi sporchi pro­
veniente dalle filiali del vec­
chio Banco Ambrosiano, e di 
aver fatto carriera all'ombra-

della P2, che in pochi anni ha 
conquistato i vertici della pre­
stigiosa «Mgm». È un Parretti 
d'attacco, al quale certamente 
difetta, e di molto, la modestia. 
•Sono ancora in sella al leone», 
esordisce. «E attenti a scrivere 

, che sono l'ex proprietario del­
la Mgm - avverte i giornalisti -
una sentenza sfavorevole non . 

.basta a farmi fuori: ie azioni 
, sono ancora mie». 

L'ex cameriere di Orvieto 
• («ma non chiamatemi ex - di­
ce - mi sento ancora un came­
riere, il migliore»), che al Sa-

• voy • di Londra impressionò 
Winston Churchill, non ha fre­

ni. «Pensate - dice agli esterre­
fatti cronisti - l'impero di Max­
well è crollato in sei. giorni, 
mentre io sono ancora in pie- ' 
di. Vivo più che mai. E se tanto 
mi da tanto, vuol dire che sono 
il migliore di tutti: più forte del­
lo stesso Maxwell». Eppure, 6 
lui stesso ad ammetterlo, le 
sue società hanno un debito 
che supera il miliardo di dolla- ,-
ri. Esposizioni finanziarie parti­
colarmente forti • soprattutto , 
con quello che mister Parretti 
considera il suo nemico princi­
pale: il Credit Lyonnais («sia- ' 
mo in guerra, è bellissimo»), la 
banca francese che tenta di 
strappargli il controllo della 
Mgm-Pathé. Forse per turare le 
falle, il 27 dicembre, quando -
gli uomini delle Fiamme gialle 
lo bloccarono all'aeroporto di 
Ciampino, stava volando al 
Cairo per incontrare un miste­
rioso linanziere («il nome non 
lo dirò mai, lo saprete solo a 
cose fatte») che doveva conce­
dergli un finanziamento di 580 
milioni <li dollari. Ma finanzia­
tori egiziani a parte, Parretti e 
certo di avere in pugno la vec­
chia casa cinematografica fon­

data da Charles Pathé: «con le 
mie holding controllo il 98,2 
per cento .della. società». Il 
«Lyonnais», secondo..il Jjnari-, 
zfere d'assalto, «ha '.solò .'•un-

. mandato a vendere il 51 per 
cento della Mgm,' ma deve . 
•aspettare tre mesi per.avere la 
valutazione delle ' marchant 
bank americane. Poi ha un 
mese per trovare un comprato­
re e, una volta individuato, de­
ve offrirmi tre mesi per oserei- / 
tare il diritto di opzione. Cosa 
che farò sicuramente, siatene 
certi». Con quali soldi, nono­
stante le insistenze dei giorna­
listi, Parretti non lo precisa, 
perché «i soldi sono la cosa 
meno importante».', , -

Sprezzante con i cronisti 
giudicati - troppo • invadenti 
(«con quella faccia lei non mi 
fa certo paura», 6 stata la rispo-

' sta arrogante ad un giornali­
sta), Parretti ha dribblato sui 
suoi rapporti con i politici. «Il 
suo arresto e frutto di una per­
secuzione nei suol confronti? 
Quali sono i suoi nemici politi­
ci? De Michelis lo ha tradito?». 
«Non ho nemici nel mondo po-

k;: Approvato ieri alla Camera il piano triennale dell'edilizia 

Case in affitto con un patto 
di futura vendita: ora è legge 
Per la prima volta in Italia i Comuni, gli laep. le Coo­
perative e le imprese potranno costruire case da da­
re in affitto con patto di futura vendita. Lo prevede la 
legge per il piano triennale dell'edilizia approvata 
definitivamente ieri dalla Camera. Se venissero uti­
lizzati i fondi Gescal (sono giacenti 22.000 miliardi) 
si potrebbero realizzare 200.000 alloggi. Una legge 
ponte in attesa del nuovo piano decennale. 

CLAUDIO NOTAHI 

• • ROMA È stato approvato 
ieri alla Camera (in legislativa 
alta commissione Ambiente e 
Territorio) con il voto del qua- • 
dripartilo, l'astensione del Pds 
e il no del Verdi, il piano trien­
nale per l'edilizia, l'unica lepge 
sulla casa varata dal Parlamen­
to dopo quattordici anni dal 
piano decennale. Per la prima 
volta, per legge, si prevede un 
piano-casa da dare in affitto 
anche con patto di futura ven-
d;!a. I Comuni, gli Istituti case 
popolari, le Cooperative e le 
imprese che costruiscono al­
loggi da destinare all'affitto ad 
equo canone per almeno otto 
anni, possono disporre di un 
contributo pubblico fino al 
40% della spesa che può esse­
re concesso in conto capitale 
(a fondo perduto) in un'unica 

toliuiono. L'affittuario cho in­
tende acquistare l'alloggio può 
disporre, come acconto, del 
canone pagato in otto anni e 
usufruire di un mutuo agevola­
to dello Stato per la durata 
massima di diciotto anni e di­
venire proprietario dell'immo­
bile. 

Contributi e mutui agevolati 
sono concessi a chi recupera o 
ristruttura case degradate. Pur­
troppo i finanziamenti finora 
disponibili sono pochi. Quelli 
invece giacenti per l'edilizia 
presso la Cassa depositi e pre­
stiti - secondo quanto ha riferi­
to lo stesso direttore dell'Istitu­
to, Falcone - sono più di 
22.000 miliardi che, seppure in 
parte già impegnati, consenti­
rebbero di realizzare almeno 
200.000 alloggi da dare in affit­

to o con patto di futura vendi­
ta. I soldi ci sono, ma il gover­
no non li spende seppure in 
piena emergenza ' abitativa, 
con due milioni di famiglie in 
coartazione, in un paese do­
ve si contano oltre 800.000 
sentenze di sfratto e con i pro­
blemi aperti dagli extracomu­
nitari. lp famiglie anziano e lo 
giovani coppie. Per queste ca-
loflorio la loflfio prevede rho lo 
Regioni possono riservare una 
quota del 15% delle loro dispo­
nibilità. -

Con questa legge si defini­
sce il programma dei piani di 
recupero di abitazioni e di 
aree urbane degradate, spe­
cialmente nelle grandi città. I 
programmi possono essere 
realizzati da enti pubblici e da 
privati nel rispetto delle com­
petenze urbanistiche dei Co­
muni. Anche qui il limite e co­
stituito dalle scarse disponibili­
tà finanziarie. Comunque, per i 
programmi integrati, si può im­
piegare il 30'Xdei fondi Gescal, 
dei quali non esiste una quan­
tificazione ufficiale. Anzi, il go­
verno manovra per spenderli 
in altre direzioni, come già ha 
fatto, spendendo 950 miliardi 
per chi e «in mobilità per l'ordi­
ne pubblico» e addirittura 700 

miliardi per finanziare la cassa 
integrazione. 

La legge, inoltre, permette 
che le Cooperative a proprietà 
indivisa (la casa e solo in godi­
mento) possono essere tra­
sformate, a certe condizioni, in 
proprietà divina, cioè in prò 
pnetà individuale. Infine, que­
sta legge consente un'accele­
razione delle procedure, con 
tempi prestabiliti. O i program­
mi vengono realizzati o trasfor­
mati o, trascorsi sei mesi, de­
cadono le facilitazioni. 

La legge approvala ieri - Ma 
spiegato Luigi Bulleri, respon­
sabile del Pds per l'edilizia 
pubblica nella commissione 
Ambiente della Camera - e 
una buona legge alla quale ab­
biamo fortemente contribuito. 
Purtroppo, e stata approvata in 
ritardo per l'ostru/.ionismo del 
ministro Prandini. La nostra 
astensione si motiva solo per 
gli scarsi finanziamenti messi a 
disposizione dal governo. La 
Finanziaria, infatti, ha disposto 
solo 80 miliardi in tre anni dal 
'92. praticamente un'inezia, 
mentre il governo si è rifiutato 
di impegnare almeno 5.000 
miliardi che sono disponibili 
come giacenza dei contributi 
Gescal presso la Cassa depositi 
e prestiti. 

trazione nelle attività [dei rivo­
luzionari, nda] da parte degli 
agenti del governo non solo 6 
auspicabile, ma può dare un 
significativo contributo alla 
battaglia». E ancora: «È impor­
tante che i servizi segreti del 
paese alleato si infiltrino con i ' 
loro uomini nei movimenti 
sovversivi, con l'obicttivo di ; 

realizzare contro-azioni di suc­
cesso». Viste queste premesse 
teoriche, è chiaro che quando 
i movimenti eversivi di sinistra 
si sono affacciati sulla scena 
italiana, gli agenti della guerra 
non ortodossa erano già pronti 
per inserirsi nei gruppi, per fa­
cilitare le loro attività, trovare , 
finanziamenti e spingerli il più 
possibile su posizioni violente * 
eradicali. , • , ' 

Nel 1970 la strategia della 
tensione era cominciata da 
poco e le stesse Br comincia- • 
vano a muovere i primi passi, 
Scrivevano gli esperti dell'eser­
cito americano: «Se i metodi 
non violenti non raggiungono ' 
gli obiettivi desiderati, i rivolu- -
zionari forse possono utilizza­
re misure più dure per ottenere • 

i loro obiettivi. Le attività terro­
ristiche sono particolarmente 
utili per ottenere il controllo > 
della popolazione. * Il terrore . 
può essere utilizzato selettiva­
mente o indiscriminatamente». 
Una situazione di pericolo rap- , 
presentava, secondo le teoriz- ) 
zazioni degli Usa, il miglior • 
pretesto per organizzare un ef­
ficace piano di difesa interna ', 
nell'ambito del quale poter 
coordinare il lavoro delle di­
verse organizzazioni che ope­
ravano per mantenere la «sta­
bilità». «Questa integrazione di ' 
forze raggiunta con l'uso abile : 
di tattiche aggressive applicate \ 
con immaginazione, crea una ' 
situazione nella quale-l'effi­
cienza delle attività rivoluzio­
narie viene seriamente dan­
neggiata». - ' •• ••-<;• 

Le teorie del «Field manual» ; 
sono espresse in termini molto 
brutali, ma la loro applicazio­
ne riuscì a contribuire a diso- •. 
rientare l'opinione pubblica 
italiana e degli altri paesi allea­
ti. E per anni il fenomeno terro­
ristico e stato letto come un • 
semplice altalenarsi di azioni ' 
violente «fasciste» o «comuni­

ste» che rispondevano a strate­
gie velleitarie, irrimediabil­
mente destinate alla sconfitta. ' 

Il manuale teorizzava anche ' 
la «sovranità limitala» dei paesi { 
alleati: «Le operazioni in que- \ 
sto settore specifico devono 
essere strettamente clandesti- * 
ne, perche il fatto che l'Esercì-r 

to statunitense è coinvolto ne­
gli affari del paese alleato deve ' 
essere conosciuto solo da una * 
ristretta cerchia di persone che 
collaborano nella lotta contro i f 

movimenti nvoluzionari. 11 fat­
to che il coinvolgimcnto dcll'E- ' 
sercito americano e molto più ' 
profondo, non può essere am­
messo in nessuna circostan­
za». Un altro passaggiodel ma-. 
nuale è ancora più chiaro:. 
«Benché secondo la politica 
nazionale csistenlc, operazio­
ni combinate di intelligence 
dcirUs . Army appartengono ' 
normalmente ad , un > lavoro 
coordinato con i servizi segreti s 
del paese ospite, l'intelligence 
statunitense deve essere pre- ' 
parata a dare assistenza al di,, 
fuori di quello che e definito 
dalla politica»..-,- : . •- ., --•>,, 

Giancarlo Parretti durante una conferenza stampa 

litico - è la risposta - . Eppoi 
non mi sento tradito da De Mi­
chelis, Cesare, intendiamoci. A 
tradirti può essere una moglie, 
i figli e De Michelis non ò nien­
te di tutto ciò : e presidente 
della spa Pathé Italia tv7 e del­
la Pathé media. Se (osse stato 
un traditore se ne sarebbe an­
dato, mi ha sopportato per tutti 
questi anni pagando anche di 
persona per questa sua amici­
zia». E i rapporti con Gianni De 
Michelis, il ministro degli Este­

ri' Il finanziere fa finta di non 
sentire e passa oltre. • .. 

A lanciare messaggi non 
troppo oscuri al ministro delle 
Poste Vjzzini. ad esempio. «Sa­
rà difficile non dare la conces­
sione alla mia Tv7», dice, men­
tre promette in tempi brevi la 
creazione di un network televi­
sivo europeo con base in Spa­
gna. E al suo socio Fiorini: 
«Vuole (armi la guerra ma ha la 
vocazione alla pace, per que­
sto ha ceduto tutto alia banca. 

Io invece ho scelto la guerra: 
c'è chi ò coniglio e chi e leo­
ne». - • -

Non c'è che dire, è davvero 
un leone il Parretti in versione 
attacco. È sicuro di sé. del futu­
ro delle sue società. L'arresto a 
Ciampino con l'accusa di a s - . 

•* seriazione per delinquere e 
, frode fiscale non lo scuote più • 

di tanto. Forse qualcuno (am-
' bienti che contano? protettori ' 

, politici?), gli ha suggerito di 
stare tranquillo: staremo a ve-

• dere. v . ,.;>. ,;' •„ . „ . ,,, 

Battaglia Pds al Senato: «600 miliardi per la casa» > 

I senzatetto di Napoli 
oggi invadono Roma 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Dopo la tragedia 
di Bacoli, dove tre bambini ' 
arsero vivi in una roulotte, il 
dramma dei senza casa di . 
Napoli arriva a Roma. Davan­
ti a Palazzo Madama, code , 
del Senato, dove ieri la com­
missione ambiente ha di­
scusso la destinazione di ' 
2475 miliardi per il completa- ' 
mento dei programmi di ri- > 
costruzione. Qui oltre tremila ' 
senzatetto e terremotati, che 
da undici anni at tendono 
una casa, manifesteranno • 
per chiedere che buona par­
te di quei fondi venga desti­
nata al completamento dei • 
20mila alloggi del dopoterre- • 
moto ancora incompleti, al­
l'acquisto di nuove case e al­
la riattazione di quelle pub­
bliche costruite dopo il terre­
moto e già danneggiate dal­
l 'abbandono e dall'incuria. Il 
rischio, invece, è che il gover­
no, ancora una volta, si ostini 
a destinare i finanziamenti al 
pozzo senza fondo delle 
opere pubbliche: • il vero 
scandalo della ricostruzione-
infinita. Un rischio concreto, , 

Nella Commissione am­
biente, ieri, la maggioranza 
ha proposto di destinare solo 

200 miliardi per le case a Na­
poli, una buona fetta, 1235 
miliardi, dovrebbe invece an­
dare al completamento delle 
opere esterne alla città. In ' 
pratica, la lunga teoria di su­
perstrade ed opere pubbli- , 
che che nulla hanno a che ' 
fare con il programma casa 
vero e proprio, e che hanno ' 
fallo già lievitare la spesa per " 
il dopoterremoto a Napoli a • 
ben 1 Smila miliardi. 50 mi- ' 
liardi, sempre nella proposta 
della maggioranza, dovreb­
bero essere invece spesi per ; 
la riparazione degli alloggi • 
danneggiali , . altri 150 an­
drebbero ai trasferimenti di 
gestione dei vari commissa- ' 
nati per la ricostruzione. -

Una linea alla quale si è 
opposto il Pds, che giudica le ' 
soluzioni 'del governo «pa­
sticciate e demagogiche». 

«Il governo - dice il senato­
re Onofrio Petrara del Pds -
tramite il ministro del Bilan- . 
ciò Pomicino, ha ritenuto di * 
dover chiedere con una lette­
ra alla Commissione am­
biente un parere su una serie 
di soluzioni ventilate nei cor­
ridoi del Parlamento e sulle 
pagine dei giornali, minac­
ciando in caso contrario una 

decisione amministrativa da 
trovare nell'ambito del Cipe. 
Aria fritta». 

La proposta del Pds, inve-, 
ce, punta a destinare 550 mi- . 
liardi per le case nell'ambito •• 
melropolilano di Napoli.^ed 
a recuperare mille miliardi j 
per il completamento delle 
opere infrastruttura^ • regio- • 
nali dai londi Kers (Cee) . «È 
una scelta - aggiunge Petrara « 
- c n e serve ancne a garantire s 

il lavoro a quegli operai dei • 
cantieri della ricostruzione li- -
cenziati dalle aziende». 600 
miliardi dovrebbero andare : 
alla ultimazione tecnica d'e­
gli interventi per l'area me­
tropolitana. «Sono misure -
dice Petrara - che accanto 
alle altre riguardanti l'acqui- ' 
sto degli alloggi per un im­
porto di oltre 700 miliardi,. 
possono dare risposte con- . 
crete a Napoli ,c all'intera 
arca metropolitana, sia alle . 
famiglie strattatc dai c a m p i . 
container e dalle strutture ' 
pubbliche occupate che ave-* 
vano il bisogno-diritto ad una , 
casa, ma che non possedè- , 
vano i requisiti previsti dai 
bandi di assegnazione allog­
gi, sia alle lamiglie incluse 
nella graduatoria del com­
missariato e in attesa da anni -' 
di occupare un alloggio». , 

LETTERE 

«L'ultimo atto 
di una dissennata 
gestione dei 
Beni culturali» 

• • Gentile direttore, i sot­
toscritti giovani studiosi di 
archeologia e storia dell'ar- , 
te, presa visione dello sene- • 
ma di disegnodi legge sui ., 
«prestiti di beni culturali a ' 
lungo termine», discusso dal 
Consiglio nazionale per i Be- . 
ni culturali nella seduta del 7 ' 
novembre 1991, esprimono > 
vivo stupore per il contenuto -
di tale documento. Esso, 
qualora approvato, prive­
rebbe il nostro Paese e i suoi 
cittadini di una parte im- -
mensa del patrimonio ar­
cheologico e artistico: una 
possibile cessione con fina­
lità di ricerca, di restauro e 
di esposizione a enti o mu- . 
sei stranieri segnerebbe l'ab- •• 
dicazione dello Stato di 
fronte alle difficoltà in cui 
versa la gestione del nostro 
patrimonio culturale. - ' -

Si prospetta in futuro l'e­
largizione del nostro patri­
monio, soprattutto di quel • 
serbatoio immenso che so­
no i beni non esposti al pub­
blico, per il cui degrado la 
responsabilità è da ricercare 
solo nel nostro Paese. 

Siamo sorpresi,. inoltre, 
nel constatare di veder pro­
posto il «permesso di espor­
tazione per studio dei mate­
riali rinvenuti negli scavi ef­
fettuati in regime di conces- , 
sione da parte di enti stra- , 
nicri», con un balzo indietro ; 
che riduce il nostro Paese al 
rango di colonia culturale. I 
giovani e meno giovani col-
leghi europei ed extraeuro­
pei sarebbero indotti a con- • 
siderarc il nostro Paese alla 
stregua di un mercato, crea- ., 
to per di più con l'avallo del­
le leggi della nostra nazione. -

La formulazione di questo • 
articolo non garantisce a l l 

nostro Paese alcuna fruizio- . 
ne primaria delle scoperte, 
alcuna forma di partnership 
nella ricerca, alcun contri-'* 

' buio alla rrTanatcnziorlc (Tal.1 

'restauro negli scavf offertrirf-" 
concessione, alcuna certez- « 
za riguardo alla pubblica- ;., 
zione finale delle scoperte a 
da parte degli organi che " 
fruirebbero di cosi grandi • 
agevolazioni. - Dovremmo ' 
piuttosto suscitare nei nostri "* 
colleghi stranieri l'idea che ; 
operare nel nostro Paese sia „ 
un • privilegio, un motivo ; 
d'orgoglio e di grande pre- • 
stigio, piuttosto che svilire, -
come questo schema prò- ; 

pone, il nostro patrimonio e 
la nostra cultura. •*:••• < 

Questo progetto, '. i nfatti, 
contribuisce a offuscare una , 
consolidata reputazione " 
scientifica costruita con la 
passione, il lavoro, lo studio, 
e rappresenta l'ultimo atto . 
dì una dissennata gestione •" 
politica dei beni culturali. --. 
Lettera Armata da 92 lau­
reati, specializzati e dottori di ' 
ricerca in Archeologia e Storia 

si:- . .. dell'arte. Viterbo • 

Perché non fare 
un confronto con 
i Paesi della. 
America latina? 

"M Caro direttore, sabato ', 
21 dicembre 1991 ho segui­
to sul Canale 1 della Rai il ' 
servizio giornalistico di Fran- * 
co Catucci riguardante la si­
tuazione cubana. 

Cuba, secondo me, fece 
bene a scegliere la strada ' 
che ha scelto per consolida- ' 
re la propria autonomia di ,-
cui la Rivoluzione cubana e • 
sempre stata gelosa, co­
sciente anche dei prezzi da ; 
pagore. Pece bene anche ' 
perché un'altra rivoluzione 
nazionale, identica a quella 
cubana, quella sandinista in 
Nicaragua, nata vent'anni 
dopo, fu sottoposta alla stes­
sa pressione militare ed eco­
nomica da parte degli usa. e 
alla fine, stremata, ha dovu­
to soccombere, grazie an­
che alla completa mancan­
za di cooperazione econo­
mica e sociale da parte dei • 
Paesi europei occidentali, 
che a parole professano 
l'autodeterminazione dei l 

, popoli e la democrazia ma • 
poi praticano la più rigida • 
discriminazione economica 
tra Paesi forti e deboli, tra 
Paesi politicamente amici e 
non, in barba alla tanto de­
cantata autodeterminazione 
e usando la democrazia co­

me una bandiera da svento­
lare solo come immagine. 

Perché Catucci non ha 
proposto nel suo servizio un 
confronto con i Paesi dell'A- : 
merica latina? Anzi, signor • 
Catucci, perché non orga- • 
nizza dei servizi sul Guate­
mala, Ecuador, Salvador, 
Perù, Columbia, Panama, , 
Cile, Argentina, • Uruguay, 
Brasile, eccetera, per con- • 
statare e vedere come vive * 
questa gente nel mondo del ' 
libero mercato a larga in­
fluenza Usa? * • > < - - , . « . " 

. + "Michele Cartàcei. 
Samarate (Varese) 

Supermercati: , 
vere e proprie 
sale di tortura 
per le aragoste 

• • Signor direttore, mi rie­
sce davvero difficile credere , 
che proprio oggi che diamo 
tanta importanza al rispetto , 
degli animali, nessuna asso- . 
dazione si sia accorta che '. 
basta andare in un super- ,' 
mercato per trovare una ve- • 
ra e propria sala di torture: " 
mi riferisco alle aragoste. 

Non solo le troviamo'nei * 
ristoranti immerse l'una'so- :,' 
pra l'altra in ridicoli acquari, '"' 
ma anche esposte in bella 
mostra sui banconi dei su­
permercati con le chele e la 
coda legate per non farle ;' 
camminare, - immerse in 
mucchietti di ghiaccio grat-, 
tato, sotto lampade fortissi-\ 
me quando invece sono abi- , 
tuate all'oscurità del loro 
ambiente r naturale: -, tutto 
questo per far vedere che . 
sono ancora vive: ma sono , 
agonizzanti. -, •n','- ra, 

Questo orrendo spettaco- ' 
lo forse per qualcuno è sim­
bolo di raffinatezza. Nessu-,. 
no accusa chi vuole mangia­
re questo - cibo prelibato, ' 
bensì chi non capisce che ' 
•c'è modo e modo per farlo ' 
arrivare nei nostri piatti. '. • 
, ,, PaoloBaranchl.Roma , 

•W» b ». H 11 * ~ ^ i» h > '' ., 

Cera stato o no. 
quel reato di' 
raccomandazione 
accolta? 

*BI Caro direttore, «La rac­
comandazione ->• nell'Arma 
dei Carabinieri non è un rea­
to»: questa, la singolare con> . 
clusiouc emersa dalle inda­
gini svolte dal Pubblico mi­
nistero De Ficchy del Tribu­
nale di Roma. • - A , - - •_-

Il singolare verdetto con­
clude definitivamente (de­
creto di archiviazione) l'iter 
giudiziario di un esposto, da > 
me presentalo in veste di 
«cittadino qualsiasi», riguar- ' 
dante una frase • ambigua 
apparsa il 6 gennaio 1991 • 
sul quotidiano IJO Stampa. ' 
precisamente, in una corri­
spondenza da Bologna di 
Marisa Ostolam, si scriveva 
di un carabiniere che «si era 
fatto raccomandare per po­
ter prestare servizio proprio 
a Bologna». v , . . 

• Non avendo ricevuto al­
cuna risposta a due mie let­
tere, indirizzate .rispettiva­
mente alla Slampa e al Co­
mandante generale dell'Ar­
ma Antonio Viesti, conte­
nenti una richiesta di spie­
gazioni riguardo, la «frase 
ambigua», ho ritenuto dove­
roso, dopo sci mesi di inutile 
attesa, informare ìa magi-
stratura del caso specifico e 
anche delle inerzie di chi 
avrebbe • potuto - o • dovuto, 
il lidi li lo lenipesUvaniei ile. 

Ora la motivazione del 
decreto .. di archiviazione 
non dovrebbe lasciare più 
rinhbr la rarromanda/inno 
nell'Amia - dei • Carabinieri' 
non è «concretizzabile» giu­
ridicamente nell'articolo 
325 , del - Codice penale 
(abuso in atti d'ulficio) né 
tantomeno è censurabile il 
comportamento del diretto­
re del quotidiano torinese o 
del generale Viesti (i quali 
non hanno smentito o con­
fermato la frasi; oggetto del-
l'esposlo). : ,.._ 

Viene in mente, a questo 
proposito, un , illuminante 
passo di George Orwell in 
1981 (pagina 63): «7u(to 
scompariva nella nebbia. Il 
passalo ueniua cancellalo, la 
cancellatura veniva dimenti­
cata e la menzogna era così 
diventata verità'. • • • ' • 

' Francesco De Santi». 
Tonno 


